Domande d’attualità
Consiglio Provinciale del 22 marzo 2010

Stop del Senato alle detrazioni per gli abbonamenti  ai bus.

I sottoscritti Consiglieri Provinciali

Appreso dagli organi di stampa della bocciatura delle estensioni all’anno 2010 delle detrazioni fiscali sugli abbonamenti ai bus da parte del Senato della Repubblica;

Dato attto che tali agevolazioni fiscali permettevano di scontare dall’Irpef le spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti al T. P. L. regionale e interregionale e che in particolare sono utilizzate da categorie quali studenti, lavoratori, anziani per il quotidiano bisogno di mobilità;

Considerato che nelle attuali condizioni di crisi economica e difficoltà che le suddette categorie stanno vivendo, appare particolarmente inopportuna una misura restrittiva che tra l’altro sfavorisce il mezzo pubblico, sistema dui trasporto ecologico e a basso costo per le popolazioni del nostro territorio;

CHIEDONO

- se la Giunta è a conoscenza della presente situazione

- quali iniziative intende attuare per sollecitare il ripristinio delle suddette agevolazioni fiscali, in favore degli studenti, dei lavoratori e di tutti i ciitadini che quotidianamente utilizzani il mezzo pubblico 

I Consiglieri Provinciali

 Stefano Prosperi 





Piero Giunti

Cassa integrazione per 30 lavoratori del calzaturificio Lady Shoes di Certaldo, esito dell’incontro annunciato per il 18 marzo. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Appreso che lo storico calzaturificio Lady Shoes di Certaldo, la cui produzione è stata da tempo de localizzata in Tunisia, si sta avviando a una progressiva dismissione.

Si tratta dell’ennesima chiusura di un’importante e radicata attività produttiva nei territori dell’empolese-valdelsa: ciò sta a significare che la crisi non è ancora passata e i suoi effetti continuano a farsi sentire sul lavoro, occupazione, salari e redditi.

Così dopo la drammatica chiusura della Fubiofin sas di Gambassi Terme (azienda del settore delle calzature) con 27 lavoratori licenziati, la Ma-Mecc di Fucecchio, azienda leader nel settore della costruzione di macchine per calzature con 35 addetti di cui 18 in cassa integrazione ordinaria, ora è il “turno” del calzaturificio certaldese che occupa 30 lavoratori attivo da decenni sul territorio e interessato da un lungo periodo di cassa integrazione ordinaria.

Giovedì 11 l’epilogo: nell’incontro tra Filtea-CGIL e i titolari dell’azienda quest’ultimi hanno comunicato che da parte loro è stata avanzata la richiesta di procedere a un concordato preventivo con cessione dei beni.

Si apre ora una fase delicata e complessa poiché si tratta di attivare tutte le tutele per i lavoratori e le lavoratrici, sia contrattuali che normative e retributive, per arrivare ad ottenere la cassa integrazione straordinaria, strumento ad oggi ancora da ottenere e purtroppo non scontato. Dalle notizie stampa apprendiamo inoltre che i lavoratori dovranno attendere il 18 marzo, ovvero il giorno fissato a Firenze per l’incontro tra sindacati, proprietà e Provincia, per “sapere se sarà attivata la cassa integrazione straordinaria”

 Gli scriventi consiglieri nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori e alle loro famiglie e alla rsu e nel ribadire il proprio impegno e attenzione su questa complessa vertenza  chiedono al Presidente e all’assessore competente di riferire in Consiglio su quanto sta avvenendo al calzaturificio Lady Shoes, l’esito dell’incontro del 18 marzo prossimo venturo tra sindacati, proprietà e Provincia, se l’Amministrazione Provinciale abbia definito una propria linea di intervento con il Comune di Certaldo e il Circondario Empolese-Valdelsa per concordare tutte le misure di sostegno al reddito e al salario per i 30 lavoratori.

Altresì chiediamo che la Giunta Provinciale tenga puntualmente informato il Consiglio sugli sviluppi di questa drammatica vicenda. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Nuove crisi aziendali nel Mugello. Altari di Barberino cassa integrazione straordinaria per 13 lavoratori, Edil Futuro di Borgo S. Lorenzo licenziati 5 lavoratori, Sopram di Borgo S. Lorenzo continuano i licenziamenti. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

La Camera del Lavoro di Borgo S. Lorenzo lancia un nuovo allarme, sugli effetti della crisi sociale ed economica della zona Mugello dove si allunga la lista delle aziende in crisi. Rispetto al 2009 aumentano i casi di chiusure aziendali e licenziamenti, tanto è vero che rispetto agli unltimoi tempi la CGIL segnala atri casi: Altari di Barberino 13 lavoratori in cassa integrazione in deroga, Edil Futuro di Borgo S. Lorenzo licenziati 5 lavoratori, Sopram di Borgo S. Lorenzo continuano i licenziamenti e nessuna soluzione positiva è stata prospettata dai tavoli negoziali e istituzionali.  

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori in cassa integrazione  e licenziati delle aziende Altari, Edil Futuro, e Sopram  chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire puntualmente sullo stato di crisi della zona Mugello, in particolar modo delle aziende sopra menzionate, riferendo altresì a quanto ammontano nella zona  gli ammortizzatori sociali attivati, ivi compresi quante proroghe sono state concesse, se l’Amministrazione Provinciale, unitamente alla Comunità Montana ed agli EE. LL. del Mugello hanno previsto nuove misure di sostegno al salario, al reddito dei lavoratori delle famiglie coinvolte quali iniziative intende intraprendere per impedire e contrastare ogni possibile ulteriore perdita dei posti di lavoro.  

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Diserbanti avvelenano i vigneti in Greve in Chianti, denuncia dell’associazione dei viticoltori di Panzano. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Il Presidente dell’ Associazione dei viticoltori di Panzano ha denunciato al Sindaco di Greve in Chianti che la Provincia di Firenze impegnata a ripulire i cigli della strada 222 “ Chiantigiana “ da infestanti e piante sta utilizzando pericolosi erbicidi e pesticidi. La SR 222 che attraversa molti dei vigneti presenti a Panzano, coltivati senza l’uso di prodotti chimici di sintesi, potrebbero con quei diserbi risentire degli effetti in modo negativo non solo sulla produzione biologica ma anche nell’intero ecosistema. 

A tal fine il Sindaco di Greve in Chianti ha inviato una nota al Presidente della Provincia e all’assessore all’Agricoltura invitandoli a “ ripristinare l’usuale pratica del diserbo meccanico tramite passaggio di trattore con decespugliatore”.

Il nostro gruppo consiliare a sostegno delle richieste dei vignaioli e della Amministrazione Comunale di Greve per difendere la produzione vinicola interamente “bio”, e la tutela dell’ ambiente e della salute chiede al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire puntualmente se   quanto sopra corrisponde al vero in merito all’utilizzo di diserbi chimici pericolosi nei cigli della strada SR 222  stato, i motivi per i quali l’Amministrazione Provinciale ha optato su tali pratiche chimiche devastanti per gli eco-sistemi e la salute pubblica. Specificando se questa pratica è stata estesa ad altri territori. Quali iniziative intende adottare per evitare danni alla produzione agricola in generale sui territori della provincia.
Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Sequestro dell’area dell’ex fornace Montecchi località Troghi Rignano sull’Arno da parte della Guardia di Finanza per abbandono di circa 13.000 mtq di Eternit, già a suo tempo denunciata dal gruppo consiliare del PRC di Rignano sull’Arno. Domanda di attualità art. 39 del regolamento del Consiglio Provinciale. 

Apprendiamo che militari della finanza di Pontassieve hanno provveduto a  sottoporre sotto sequestro l'area dell'ex stabilimento Fornace Montecchi sito in Rignano sull'Arno, in località Troghi, di proprietà della Luxor Immobiliare srl con sede a Calenzano.  

All’interno della Fornace  dell’ex sito produttivo pari a circa 40mila metri quadrati, erano state abbandonate circa 13.000 metri quadrati di onduline di eternit contenenti amianto. L’ex fornace definita dagli abitanti ecomostro si trova vicino ad insediamenti urbani e produttivi ed è stata oggetto di numerose richieste di messa in sicurezza e di  bonifica.

 Quanto finalmente accertato dagli organi inquirenti era già stato rilevato e denunciato dal PRC sulla base di forti sollecitazioni dei cittadini di Troghi e San Donato, dove ha sede l’ecomostro con una serie di interpellanze rivolte al Sindaco di Rignano sull’Arno a partire dal 2005 e riproposte, data l’inconcludenza dell’Amministrazione Comunale,  anche in successive occasioni settembre 2008 e gennaio 2009. 

Le richieste a suo tempo avanzate, sulla base di un forte degrado degli impianti e infrastrutture , miravano sollecitare una azione sanitaria e ambientale da parte del Sindaco, ad acquisire i rilievi effettuati dalle Amministrazioni Pubbliche, i piani di protezione di smaltimento e di eventuale bonifiche ai fini della difesa dei pericoli derivanti dall’amianto. 

 A tutti è noto che la pericolosità dei materiali contenenti amianto è data dal rilascio di fibre nell'ambiente, la cui inalazione provoca malattie dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma polmonare e mesotelioma). Il rischio aumenta con l'aumentare della friabilità del materiale contenente amianto, infatti i materiali friabili possono liberare le fibre spontaneamente, ad esempio a causa di infiltrazioni di acqua, correnti d'aria (forti venti), vibrazioni dei materiali che lo contengono.

Il sequestro dell’area è avvenuto a seguito di complesse e articolate indagini e sopralluoghi da parte della Guardia di Finanza, ARPAT, ASL10 nel contesto delle rispettive competenze. La nota diramata dagli organi inquirenti riporta che “all'interno dell'area c'era anche un deposito abusivo di rifiuti speciali di ogni tipo, anche pericolosi, oltre ad una cisterna di cemento fuori terra e quattro serbatoi di oli minerali con residui di sostanze petrolifere”.

Oggi come allora si riconosce che l’area dell’ex fornace presentava un  alto degrado fonte di pericolo e di inquinamento del suolo e del ruscello Troghi. Gli accertamenti eseguiti dagli organi inquirenti e sanitari rilevano come nell’area non è mai stata predisposta un piano di bonifica tendente a risanare l'intero territorio.
Nell’esprimere viva soddisfazione sull’operato degli organi inquirenti e di controllo sanitario e ambientale gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della Provincia ed all’Assessore competente di riferire sull’esito dell’inchiesta e sui motivi per i quali i soggetti responsabili della società proprietaria dell’area sono stati segnalati all’autorità giudiziaria di Firenze, se l’Amministrazione provinciale per quanto di sua competenza sia mai stata coinvolta dal Comune di Rignano Sull’Arno, per la messa in sicurezza dell’area, quali strategie in materia di rischi sanitari, di controllo e di protezione per i rischi di amianto siano stati messi in essere proprio in quella zona dove da anni i cittadini di Troghi e di  S. Donato convivono con un mostro ecologico, quali iniziative ha intrapreso  se é mai stata pianificata/programmata la rimozione dei manufatti contenenti amianto sulla base della L. 257/92 artt. 6 e 12 di cui al punto 1 dall’Amministrazione Comunale e quali azioni sono state intraprese prima del sequestro dell’area  dagli organi competenti verso la proprietà, se sulla base delle valutazioni del rischio amianto sono stati stabiliti i metodi di bonifica, le modalità di custodia e manutenzione, il programma di controllo di cui al DM 18.3.2003 n. 101, se sono stati eseguiti rilievi ambientali finalizzati a verificare la concentrazione di fibre aerodisperse (monitoraggio ambientale) al fine di stabilire le eventuali soglie di allarme che prevedono specifiche procedure a tutela della salute e dell’ambiente
Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Sulla situazione alle ex Electrolux di Scandicci, attuale Isi

Appreso da notizie di stampa che giovedì 18 c.m. avrà luogo un incontro con l’Assessore regionale Simoncini per garantire per il 2010 le risorse per gli ammortizzatori sociali in deroga per i 370 lavoratori riassunti dopo la chiusura della Electrolux;

lo scrivente Consigliere provinciale 

interroga

il Presidente della Provincia e l’Assessore competente, per avere informazioni

visto il ruolo importante della Provincia per quanto riguarda le tematiche lavorative,

sul suddetto incontro e,

considerato che l’Amministrazione provinciale ha sempre seguito con attenzione le problematiche 

dell’ex Electrolux di Scandicci ora Isi,

per capire quale possa essere il futuro dei 370 lavoratori assunti.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord Provincia di Firenze)
Incontro dell’Assessore Simoni con Richard Ginori 1735 S.p.A. del 18 marzo 2010.

Facendo seguito alla comunicazione dell’Assessore Simoni al Consiglio Provinciale del 15 marzo 2010 in cui si preannunciava la convocazione di un incontro con Richard Ginori 1735 S.p.A. e con il Sindaco di Sesto Fiorentino per il 18 marzo 2010, la sottoscritta Consigliera chiede all’Assessore competente di riferire quanto emerso dal suddetto incontro relativamente alle prospettive di organizzazione aziendale.

Chiede inoltre di conoscere quali sono le azioni che l’Amministrazione Provinciale, di concerto con il Comune di Sesto Fiorentino, intende adottare a seguito degli elementi emersi nell’inconttro citato in oggetto.









La Consigliera 









Caterina Conti

Domanda di attualità in merito all’uso di diserbanti lungo la SR 222 (Panzano – Greve in Chianti)
I sottoscritti Consiglieri Provinciali

Inizio modulo

Preso atto da alcuni articoli di stampa (allegati) che l’uso di diserbanti chimici utilizzati lungo la SR 222 comprometterebbero e causerebbero gravi danni all’ecosistema della zona in particolare ai vigneti, coltivati, nell’area di Panzano, per oltre il 70% in regime biologico;

Preso atto delle dichiarazioni dell’Unione Viticoltori di Panzano e del Sindaco di Greve in Chianti attraverso le quali, con una lettere indirizzata alla Amministrazione provinciale di Firenze, viene chiesto di evitare l’uso di diserbanti chimici;

Interrogano il Presidente della Giunta per sapere:

1) Se è intenzione dell’Amministrazione provinciale di Firenze evitare l’uso di diserbanti chimici lungo la SR 222;

2) Quali altri sistemi, in caso affermativo, saranno utilizzati per questo anno e per il futuro.

 

              Samuele Baldini                        Leonardo Comucci                                   Erica Franchi 

(gruppo Pdl)

Calzaturificio Migliorini

 Il sottoscritto Consigliere Provinciale dopo aver appreso dagli organi di stampa  che i lavoratori del Calzaturificio Migliorini lunedì 15 marzo scorso  hanno firmato un accordo di ulteriori  12 mesi  di cassa integrazione straordinaria che  si aggiunge a quella già concessa loro nel 2009, esprimendo la solidarietà ai   38 lavoratori e alla  RSU.

Chiede 

cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per salvaguardare i diritti dei lavoratori e quali iniziative intenda promuovere  di concerto con le Amministrazioni Comunali di Reggello e di Figline Valdarno  nell’ambito delle sue competenze anche in materia di sostegno ai salari e ai redditi.

Il Consigliere Provinciale del Gruppo PD

Piero Giunti

